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V PAG. il / f i r e n z e - t o s c a n a 

Giovedì a Firenze la manifestazione 

Scioperano lavoratori statali, 
ospedalieri e degli enti locali 

Chiedono l'attuazione del recente accordo con il governo - Le altre richieste delle categorie 
I punti del contratto integrativo regionale dei forestali • Due ore di sciopero del gruppo Emerson 

Promossa 

dal Comune 

Il 3 maggio scade il periodo della disoccupazione speciale 

Per la Lenzi si cerca 
un nuovo imprenditore 

Aperta 
l'indagine 

a Pisa sulla 
disoccupazione 

giovanile 
In preparazione della con- L / i n l z ì a t ì v a P r 9 S« dall'associazione degli industriali - Un intervento sarà possibile soprat-
ferenza sull'occupazione tutto con la garanzia di un credito agevolato - Operai e sindacati stringono i tempi 

FIRENZE — Nel quadro 
dello sciopero nazionale di 
24 ore dei lavoratori statali, 
ospedalieri ed enti locali, pre­
visto in Toscana per giovedì. 
la segreteria regionale della 
federazione CGIL. CISL. 
UIL, in accordo con le strut­
ture interessate ha indetto 
a Firenze una manifestazio­
ne regionale alla quale sono 
state inviti le le altre cate­
gorie. 

La segreteria regionale del­
la federazione unitaria è im­
pegnata sui seguenti obietti­
vi: sia data attuazione im­
mediata all'accordo sotto­
scritto con il governo il 5 
gennaio scorso e con le de­
correnze st.eb.hte per tutte 
le Ci)telone; sia deiin.to, ni 
«uialog.u a quanto contrat­
tato con ia Confmdustria, :1 
trat tamento dovuto a. pub­
blici dipendenti per :1 .avoro 
reso ne: ioni; di festività 
abrogate; siano sviluppate le 
trattative di oate-ìona. an­
che sui tavoli paralleli. per 
concludere :n lemp. ravvici­
nat i ; sia coilegaia itretta-
mcnte la riforma deH'crd.na-
mento del personale e eie.la 
struttura delle retribuzioni 
pubbl.che olla riforma dell* 
pubblica amimi! istradici! e, ad 
una nuova organizzazione del 
lavoro ed alla r:."U.rutturaz;o-
ne de. servizi, in ìunz.ione 
del risanamento della l.naii-
yn pubblici e per una nuo­
va po'..tira ecoiiom.cu e .so 
eia!** 

Durante lu g.crnata d. lot­
ta saranno fearaiitit: i ser­
vizi essenziali. La manife­
stazione del 7 aprile si svol­
gerà con le seguenti moda 
ì.tà: conc.ntr imento dei la­
voratori a.le ore 10 alla For­
tezza da Basso; corteo per 
le vie di Firenze, comizio a 
p.azzale degli Uffizi d: uà 
segretario nazionale della 
federazione CGIL. CISL. 
UIL. 

BRACCIANTI — Un g.udi-
z.o pò.-..t ivo alla luce della 
complessa situizione del .-.et-
tore. e stato espresso dalia 
ledorazione toscana operai 
agneoi: sul recente contrai 
to integrativo regionale dei 
forestali. La trattativa, so 
Btenuta da 72 ore di sciopero. 
ha portato a significative 
Innovazioni sul piano dell'oc 
trapazione. anche se sussisto 
no difficoltà — afferma una 
nota sindacale — come la 
pratica di interventi assi-
Rtenziali, il mancato trasfe­
rimento di tutte le competen­
ze m materia alle Regioni. 
la mancanza di finanziameli 
ti da parte de! governo. Tut­
ti questi problemi hanno re­
so travagliato e difficile il 
r.nncvo dell'integrativo re­
gionale. 

Sul piano de'.'.'oecupazione. 
con l'intesi. è stata elevat-ì 
la fascia delle iriorn-ite an­
nue da 101 a 131 lanzichè 
12> coni" previsto da! con­
trat to nazionale), il che coni 
porta complessivamente nel­
la regione, un aumento d: 
oltre In.000 giornate lavorati­
ve l'anno. 

II rapporto di lavoro « 
tempo indeterminato è sta­
to consolidato: i 2 mila ope­
rai interessiti, su un totale 
di 3500 avranno garantite 
tutte le giornate lavorative. 
Tali laver-.-.tori. da quest'an­
no. hanno il pieno godimen­
to delle ferie, delia tredice­
sima mensilità, del premio d. 
f.«ie anno. Attraverso una 
forma d: accantonamento e 
ge t tone delle relative qua 
te dei terzo elemento da par-
t» delle organizzazioni s.nd-.i-
•rah con raus:l:o d: un appo­
sito centro oontab.'e. In so 
stanza l'accordo impenna la 
Reg.one a stanziamenti ulte-
x.ori nel settore che .supera­
no il m.l ardo d. lire, pas 
««indo da 7 a 8 miliardi nel 
1977. 

Sui p a n o po'..t.co è stato 
«fiermato .1 princ.o.o del 
confronto tra gli enti di i*e 
stiene e . .-.ndar'i'i a tutt. 
t 1.velli. quale nrfine.vj .n 
d.snr-r.sabile per l'avv.o di 
i;:i i cern-reM p r o e n m m • /• o 
r. * rc:.«m «1 •* •• «r.vr.'.ireti-v 
T.t •• Il »-->ntratto mifzr i t i 
*.«> reg.cna'.e acne era a' .- :i 
da *. > li n-e.es-.là d •.;•-. 
c r o s s o s"«r . \> r . ' l i ire-t m e 
r i o vada «\lre - proòcm.. 
della fo; :.->: iz.ene «• d-. 1 r ni 
"riis.-h mento oer del-—m.r.a 
TV aur-1. abb.*:i::i?:i:. prò 
duf .v i attraverso : au i l . rea 
!!zza~e li uni compie*.! sta 
T> l.:à ove upu zie r.a le. Dal ccv. 
t rat to integrativo è venuto 
pertanto — concludono i s ri­
darà*.. — un con: r.buto per 
• v vi a re una sena politici tì 
sv.luopr» corr.plev.ivo della 
montagna. 

EMERSON* — Si è >\..l:o. 
presto 1 ViNSOciazicn-̂  indù 
str.al. d. Siena. il terzo .n 
contro per l*.i trattat.-.a .va! 
la p a*t l 'orma d. gruppo. 
L'.ìf.ez'aT.e.'.to del'.*.t cì.rc 
•z.or.e della Kmerson e ò>l 
I"assCv.a.».or.e .r.dj-trial. r.-i 
rc.ì'iMto qu;-...) dei prece 
don:, .noeti'.-.. 

.< R_s?::*.c* a i :::ià formile 
d.spon.b "..là « l a imi*. ìt.vu 
— vfferma un de. jr.:<:.-.: » 
sr.dacale — vi e una ch.u.-.u 
r-i d. •or.nc.pio. .- i per quar. 
To - - - , a - - < ruard.i mdirur re. 
avanzate J U J . : r.vestirr.er.:.. 
!» diverr-.f.cazor.? produtti­
va. la ricerca. :'. decentra 
mento «rodati ivo e ".'.ridotto. 
Vorzanizcazifxie de", I n e o e 
!a qua'lficaz one prof?«is;o 
naie, su: nreb'err** s i ' . i r a l . 
e social: D: fron:-"> a questo 
fttte,?z:am,%nt."> provo .-5tono 
11 ooorr":n,irnento dei o<m-i-
cl: di fabbri-ì di S i rn i e Fi 
r--"iTc e l-\ FI.M «v-ev v a > 
d: F-rcnre e S . rm hanno dre -
fo d'.ntens fica re la lotta a. 
1 -.*•" net d e ' - Obbreh» e d: 
li-»-» a ' r c - :* rn i orr ime-
s* 'f '.» f.""ze po'-tiehe e so 
C l'i d ' i !**r.- toc: :r.tr-fs-iti. 
te: p-ch'^m; che le r.v»r.d. 
cazicni txrnreno >> Sono s'a 
te proclamai *• 2 ore d. «co 
pero se*t mani'.: -."'.colato 
«cr rep-i:to e a.-vcmbice ^e 

i» 

Una nota del Comitato di zona del PCI di Orbetello 

Preoccupazioni per il piano 
presentato dalla Montedison 
« La richiesta di scaricare i fanghi rossi presso il Giglio — si legge nel do­
cumento — è un tentativo di pressione per ottenere forti agevolazioni » 

GROSSETO Suscita più che mai di­
battito il p.ano Munteci, son .^nll'ipou-s. 
di una nuova discarica de. reaidu. (le. 
bio.v->:do di titanio, meglio conosciuti co­
me « fanghi rossi », in una zena di mare 
al largo dell'isola de! Cìigi.o. Dopo le 
dichiaraz.K.n: di un rappresentante della 
FULC e la pre-a eh po-.iz.ione dei ccn-
T.g.io di fabbrica de'.'.o stabilimento è la 
volta ora del romita*o tì: zr.na di Orbe­
tello de! PCI e le discussioni m corso non 
sono sempre cene ordì. 

Sianificativo comunque .1 fat'o che del­
la v.renda s: di-.cuta in Quanto ini 
plica problemi di natura ecr.nomica, so­
ciale. ambientale e occusxizicnale che 
trascende : confini prov.ncia!.. 11 <om. 
tato d: zena de! PCI di Orbetello ni me 
rito al progetto Montedis.cn < e^pr.nie 
profonda prcoccupazicvie • e chiede il ri­
spetto pieno delle clausole sancite dai.a 
legge Merh-Faenzi. Prima di indicare 
qualsiasi punto dove scaricare i rifiuti 
industriali, la legge impone il parere 
scientifico del CNR (formulalo prev.e ri 
cerciie ed analisi), il parere vincolante 
delia Regione Toscana e il Innestare del 
consiglio dei ministri. 

I comunisti, pur considerando che il 
problema degli scarichi nel mare deve 
trovare una giusta definizione a livel.o 
europeo, per consentire ai vari gruppi 
industriali parità per i costi di depura 
zione che incidono sensibilmente su: co­
sti generali di produzione, reputano che 

•^carico dei 
la loro de 

il 50 ' . . -tra­
forate ope 

Tuttavia il 

la richiesta della Montedison d: scari­
cale ; tamii!: ro.->-.: p:'Cs->o :. G;i_'!.;>. -.a 
un '.«.illativo di pressarne per ott«.ne:e 
forti agevolazioni, anche con la minac­
cia di chiudere lo stabilimento d: Scar­
tino. I comunisti della zen a sud, repu­
tano the il mare proso.e.ente ':sol:i ti-'. 
Oigl.o sia il meno indicato per poter 
essere scelto ionie zona d; 
r.fiuti del Ca-one_ anche .-.e 
pura/ione è air.vata a quasi 
c e a.le lotte ccndot'e dalle 
raie e s «ida•.-:«'.: e dal PCI. 
parere più autorevole deve essere espre­
so dal consiglio nazionale delle ricerche 
< dalla Rea.one Toscana a questi enti 
lui da oiri-i deve essere fatto presente 
c;ie la ilot'a peschereccia di Multe Ar 
i n t a n o prorluce a'inualmente 2 miiiard: 
di pestato che la zona interessata e tra 
le p.u importati:, per il turismo nazio­
nale (: intvrnazK naie 

Inf.nc. i conni'usi. respingono qu,t.-.:as. 
r.callo della Monte;l:-,on t e n d e r e ;« voler 
scaricare le proni.e centracid.z.oii: e 
quelle dei rapporti sbag.iat: tra i s*ove:n: 
a livello europeo, sui lavoratori del Ca-
sf ne di Scarlmo. m.naciiando liceti/iu-
menti o la chiusura dello stabilimento. 
Il problema dei «osti di produzione va 
risolto compatibilmente con ia ripresa 
dell'occupazione e con .1 pieno rispetto 
dell'equilibrio ecologico. 

PISA — E' iniziata anche a 
P.sa l'indagine sulla disoccu­
pazione gie>vani!e; riguarderà 
tutti i giovani del Comune 
compresi fra i 15 e i 18 anni 
ed è stata promossa dalla 
amministrazione comunale in 
accordo con i movimenti gio­
vanili democratici, le orga­
nizzazioni sindacali ed i con­
sigli di quartiere. 

Gli scopi e le modalità di 
questa indagine conoscitiva 
sono stati illustrati a palaz­
zo Gambacorti dall'assessore 
alla Pubblica Istruzione e ai 
problemi della gioventù. Oria-
:io Ri po'.:. 

L'.nd.Vij.ne s: svolge nel 
quadro delle iniziative regio-
n.tl: n i iv . . in atto per la 
prep.Tta'/.'one del! i conferen­
za! re.j.o:i.«le .va'l'oerupaz.ivine. 
A tutu i si .o va ni saranno d; 
•>tribalti dei questionar:, mes-
si a punto da una apposita 
commi.-sione. Vn.\ volta coni 
pila te. le schede dovranno es 
sere r.conseijn.t'.e a! eentro 
d: raco l ta . presso la s"Je 
elei con.s.?l!o d: quar'.ere o 
all'ufi', 'io eh Ha Pubblica istru­
zione 

Su 1 l'i n :i .«g.ne ! 'a min .n i.st rn 
zione comuna'e ha fat*o ai-
i.j^ere un m.innesto m cu. 
ti.t l'altro s: afferma cine 
< per avviare a soluzione !a 
crisi e necessario un imncgno 
ci; mussa della gioventù in­
sieme u'i'a in'.ziut'.va delle 
forze po'iticlie. sociali ed rsf:-
tuzional'. che deve tendere a 
rimuovere le iciuse strutturali 
della cnsi e puntare alla mo 
di/icnzione del modello di svi­
luppo economico e sociale. 
alla riconvei""io!te ed all'aliar-
gamento della base produtti­
va, nell'ottica d: una politica 
d: programmazione democra­
tica. Per raggiungere guest'. 
obicttivi e necessaria anche 
la conoscenza precisa della 
realtà: e giunta è proprio la 
ragione principale d: questa 
indagine 

GROSSETO - Le cifre parlano a favore dell'azienda pubblica 

Triplicati i chilometri 
percorsi dai bus «Rama» 

i 

Stesso aumento per i passeggeri - Rinnovato il parco delle autovetture • 
ziari • Il problema della razionalizzazione dei servizi * Conferenza stampa 

Le previsioni per il 1977 

Bilancio in pareggio 
del Gas-Int a Siena 

Saranno contenuti i prezzi tariffari - Si sper­

de per l'aria circa il 3 0 per cento del gas 

SIENA — Il bilancio pe-r il 197~ C'as Ini di Siena prevede la 
chiusura in pareirmo della sesT.one. Questo risii.tato è stato 
raggiunto con una previsione tariffaria mo.'o fca.-vs.i. L'o'oie: 
tivo è st.ito centrato .-upe-aneio non poche d.fficolt:\. Prima 
d: tutto il numero è ancora piuttosto limitato r..-petto alle 
disponibilità potenziali ed ha eompo.'.-ito eii «olisci:ut:;za un 
aggravio non indi!ferente del i a v o d. ^e.-t.one- e quiml. «iella 
spesa corrente di .nve^tiniento r.spelto ai ricavi. Poi le per 
dite di s*o.-» che .-: manifesta ito molto frequentemente ai.rhi-
a causa dell'età piuttosto avanzata ci-el!.i re tv distributiva che 
risale al 1890. cos:.:ui.sro:ro . -enzai to un handicap notevo.e 
-S: dispe^ie per l'aria infatti c rea il 30 - d<\ quantia'.ivo 
di ga.s acquistato dalla S.N.S.M. pur: ad oltre c:nque uni.or.. 
d: meri «ibi Questo < salasso d: za.- > o.tre a .".fletter.-. 
ne<at:vamer.t»- .stilla ^tvtnnit- deil'azieiiJa. .-,; :.-.-e'.a anch'-
pericolosa ;n alcun, punt. eie..., c.t'.à di S.ena: .-. p<ine .-tu: 
p-e p.ù .n maniera pressa.".:*1 il problema de. r.nnovo d: 
buona parte delle tubature clv «ompDrta natura.mente note 
voli spe.-.e. 

A.tre «iifticolta non iiiri.fierent: .-mo ra:>pr«-.-.-:i-a:e d.i. 
co.-Ti e.evalo de. e.is metano .i.i.« f.jr.'e e da. n tr. i * e. e cor. 
•••:"..ni-•::*•» «i''. pre'z. "ir:: : . i : . a . . .e . : r.ìe.":".-'• '. . e..:. * 
%i.ie con.-..stt-nt. spese ci: in mutenz.or.*.-, d. i.n.'.oiaine:.' j e «;. 
••-p.iiis.o.io elei*.. .*t *• d: aei:ii:z.one p.-"'.ra i ::.e:i-, r.--. *.ir*-.i 
(iel eentr-j .-t->r.*.,> «i: S - :* t .1 >ve p.u 

GROSSETO - - S: accentua 
da p ' ì ' te de. cittadini la ten 
denza ad una progressiva uti­
lizzazione del mezzo pubblico: 
questo è :1 dato emerso eialla 
conferenza stampa tenuta di­
si: amministratori della Ra­
ma S.p.A.. l'azienda pubblica 
de: trasporti, gestita dagli 
enti locali che da! 1. gennaio 
1973 ne hanno rilevato il capi­
tale sociale. Un quadriennio 
di attività, che è andato gra­
dualmente attestandosi su 
dati significativi che mettono 
co-i a tacere polemiche e cri 
•i«he non sempre ob:ei*:.e ri­
volte a"..» gestione d; que-to 
importante servizio pubbliro. 
eh**** con il 90*• della jrestion" 
de", trasporto urb.ir.o ed extra 
u r t i n o .sull'intero t"rr:torio 
della provincia. .--. qulifir^i 
all'avanju ìrdi.i :n Tofana 
e nell'Hit-••ro pe.e.-e Cerio p-?*o 
non bi.soiia r.i-enniers! le d.f 
tie./.tà <he pure e :.-*or.o. co 
me ha .-ottolmeato .. compi 
crno Palandn. presidente della 
Rama I,.i era ve crisi finanzi! 
r.a de! pies-*"* e lo stato deh -
to: .o .n cu: ver.-ano : C'omun. 
rendono :nf.itt: diffici-e soi-
d..-:are ir. pieno e no~-\-s:i.« 
dei cittadini. E' d i ! 1974 eh* 
alcun. Cc.iv.un. non pa^.-.-.o .1 
-erviz*.-*) per :. :**a.-por*o r> 
-'".. s'irlee.'.. orreeimio ca-i 

-* .v..iee.- re 
ent.ta si nianite-ijiiv :e ::e.-e.-.-:ta tì. .:i:-rve;r >. 

I. Cìa.s-Int ha attra*.* r-ato un prim » :>erioào abba.-.t :n/a 
'r .r.e^l.ato a .ausa del..* svtr.-.ià di p* r.-cne- e cella :r-*in-

. i . c ' è . 
i- r-> 

r D i .ir./M «!. (i =ii.:r. te. .;:c. •• .iii.ir. n.-'r.i 
un r.ti .rlo ne..a r:.-. t*.s.-.».:>.- rie e i-o'.let* 
di un centro ir.eee.ir.o*rrafu ;> Xonestmte *ut:o "."utenza •' 
co:r>:derevo!m: nte a u m e n t i t i f a.i'h-e > r.ch.--.-:e di a l a . 
c i m e n t o sono .n Cìntin.13 •:*.--. .'.1 ::: .--:r,i • v.d--n*o rie. 
l'Utilità dell'impiego ri*"', cas. ni--*e.r.o :>er mo'.*»p..c. :.-. 
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Condanna 
per i danni 

all'università 
di Pisa 

Val di Chiana 
si fondono 

quattro 
ospedali 

Soppressa 
a tempo pieno 

la scuola 
di Sovicìlle 

PISA — An.o.a ari., pre.-.t «li 
pò.-.."io.".e .-u".i a:'.. vand<i.«i 
c«?rr.:".:ut: durante .'o:.".:p.i.'A-
ne dei.a Sapienza avve-i-.e.t.i li 
s-tt .mana scoi.-a. S: ;:.-t:.i o 
un coTiii.iii'ito de! c.xis'.e'.io 
di amir.ir.u-trazione deli 'uv 
ver.--.ta «1i P'i.i ir, «in s. -e 
«prime la pm viva deplor.izi" 
ne per '̂.1 atti di :epp..-*ieo 
vandalismo che neppj .e har. 
r.o r.-.-iamilito . m.irrr.i che 
ricordano n.art:-e 
.sc^.a Giovanni Arrende » * 
g'.. un.vt'r.sitari caduti nella 
iuerra di Libera zio.*..1' 

A tal d i n t i . che p.:r .-e 
v.ir> an-era accerta:: sono \.e. 
ut.»:; in una ri e n e a di :r.. 

lioni. devono .i-r-Jiur.eers: .-}•.;••. 
'.. c'v.s.'•ruen:: a. furti «f: v« 
r. o ^ e i i : -nt : r.ì:;. d.t :">.a.: 
scà.^sir.at : <ÌAZ.'. «•.-cu p »".:.. 
furti che, an .he a presemi; 
re dal va.ore .r.'ri.i.scco d> 
gli OÌ-tetti .vspartati, confer 
ma r.o — a £.ud:z:o d-*i re.-por 
sabili del'.'ur.iverìità - la v,i 
'.onta d: rìelmque.e che In 
«n.rnTo e : aito.-, de: ««>:.. 

F I R E N Z E — I. c r r . s : z ' . : o r e 
t*.< e..-..*, t e - , ,» . - • • n i d? . Iv- ra to 
.« lUs.^n* a . f :> :p . i t« :.i u n :: 
:i'.'•et e."."e d e e ! : .^-.vs.1-.1. ci. 
Cni.m*. .an-s T e r n i . . ' C r . . . : . - . 
\ ! o r . * e p u ! c . a e . o e S - i r ' e a r o E 
.-te.ta ^ u . . i ; i : a r c i . ' a !.-. rive.:» 
r i a d e i q u a ' t r o e n t i a-p .vJa .e 
: : :r.'< r e s s a t i c h e ha : I . -CCÀ-O . . 
p i r e r e :avor»*vo.é a.-.-, h e îe 1 
. -e t te cor r .ur . . <rn- t a n n o p . i r t e 
d » . . a 7OV.A s o : .0 s . t r . . : . i r . . i rie. 
la V a ! rì: C h i a i a S i r i 

Arit'-s'-o 1 p r e . - . d » n t e d e l H 
j : : . i .H. i r«."-i*.0:i i .e eme*t**ra .1 
d « e : e t d - . 1 : v a r i p. in ' . i sp rv . f . 
<.r.i ne l a d e l i r v r . i . d o p o d . 

' c h e i n i z e r à u n p e r . o c 1 d i j . -
s i o- .e . in i ' a r i . » c o n d o t t a d i 
p i n e d e . q u a t t r o cnr.s. jr . e. 

: a : r . m : r . .-tr.).':•-•-•-• d e c . i e n t i «.-
' . -peda. . - - r i . r . 'e .es . - . i f : 

S n . \ f .-Mv.iT.cii'.t- qu-e.-". o r 
f ' , i . i e : r . i ve re.».-.r.o s.-10'.ti e .-. 

• p r e c è d e r à a l l a nerr. in.» d e . 
' n u o v o «.3r_s.ii.ci d i . « x n u n . -
, a t r a . t . o r . e u n n o , c o m p o s t o d : 

t r e r . t a t r e m e m b r i , c h e a m m . 
n . . s t r e - a l 'ospee la le ^ e . . e r * > rì: 

1 z o n a s c a t u r i t o d a . l a fu.s.or.e 

S I E N A - I->. i r . " i ro . - - .n iA . 
C o . r . u i a ci S r . ' : e : . . r noe. A ; : . - . 
p u a .-u-. . - r i o o a " e n . ? > 
p ••".•' I. > h.-. o - -o :. i o . a 
'Z.o e.*.-. o . . . e : i " . «le. ., s c u i . i 

1 
u.t-o..t eiop". :e. an>*.< »:•.> r>.«-
e. : r .« ; .» i r . f . "o eie. « o e . - i ' . i o «i. 
. . - t . tu ' .o I u . : r . - d . . i " r s a n o .-:,* 
"«- .e rea.7 o . i . «or : t r i q^,e.-i.i 
C*>"Ia.O le 

M.i q,:«*.--o " . p " ò . e.-per.e. ' . 
/-, ri. Si" , e. . . .e c o n • i"..i p : - -
o.ib. . i ta h<i l a v o .-<eir. ""do a i 
u n iirupixii d ; ::'..-.-**.". i r . ' . L-. 
n e . . s . c n e e p . .ir.a e . : . . n o *- .-
' . u n t a «.a .:.-. r . l . u t . «i: ar. , 
p r . n . p e . a n e n e - e .«.e ; n . .:. 
ir.•»-.-! p - r s c . i a . i c o m e ..« r . 
« n : e s i . , d , t . a . - : e r . m e . i t . .'..«.. 
r.-.> pe.tnt-, li* .1 p*>. •> ,-U..a .-^ -. 
rieter.T.... iz.e.e.t C'« eia ...ci-
a.* e i t . i * :e per.-..».'..- . id . i i t t - -
« . s j i ' . ..i.«^ a,*-..i .*r. «le...i 
.-< UiV.a d . So", . c i . . e Co.". .. .". 
ti" r r .o ,x. t . p o ' "".tGij:ioii.i.«^ n . 

. d : d a t t . c a p e r d e r a n n o .1 .o.<> 
p o t o d . la" .oro .1 q u e s t o i - ' 
pò d . .. .mere.---e •» .. c«">.i.-.i».;> 
d e : a o e e n t . noe» r.a '« o . u ' v 

. g j i s r c a r e 

Gli adeguamenti finan-
del compagno P^CKTON 

k m t r a s p o r t a n d o c : r eu 2 m i 
l i o n : d i v i a g g i a t o r i . O^au. 
d o p o r a s . s o r ì ) : m e n t o d; la pic­
c o l e a z i e n d e e d e l l ' A T I P d i 
O r b e t e l l o . .s: Iva u n p a r c o 
m a c c h i n a ' di 169 a u t o b u s e 
333 d i p e n d e n t i , u n a l i nea c h e 
s : s v i l u p p a p e r 3052 k m . r ea 
liz.z.'.ndo s o d d i s f a c e n t i co'.lcs-a-
men*.. . e p e r s i i o r a r : t e m o : 
d : p e r c o r r e n z a e f r e q u e n z a . 
a l l ' i n t e r n o d e l l a p r o v i n c i a e 
c o n F i r e n z e . S i e n a e P i o m 
b i n o p e r il t r a s p o r t o d e i l a v o 
r a t o r . e s t u d e n t i . I c h i l o m e 
t r i p e r c o r s i s o n o t r i p l i c a i , i a ! 
3 1 1 2 76 .sono > l a : . 'tì..MO.00O>. 
cosi c o m e ; v:asi .* ,aior . i r a 
s i K i ' t a t . . o p e r a n d o ne l con-
t e n i ' j o u n r i n n o v a m e n t o eie^i . 
a u t o b u s t a n t o r'rn: s o n o 94 . 
p u l l m a n s c o n m e n o d; t r e 
a n n i d . v i t a II <-«>-to p - r «h i 
"•ìm-er'.< <• .n m e i la ri. "..re 
•ì-'">. u n o f ra . p iù ba.-.-i ir. 
r a p p o r t o a.!«' a l t r e a z i e n d e 
' - v e . t i i e •• . . ì z . e . n a . . ; C0.-1 e.' 
in* .. unni- - ; . ) : i " , c i . -K. idvi i t . 
e . s ta lo m a n t e n u t o <2 d i p e n 
d e n t i o-«r.i a u t o b u s ) a l d : .<ot-
s o t t o d e l l a m e d i a o t t i m i l e d e 
t e m i . n a n o u n ' u c i d e n z a de l 
c o s t o d e . p e r s o n a l e .VJ q u e l l . 
c o m p i e i . - . v i o p a r i a l rj.1.5 p e r 
cen te i . i n f e r i o r e d e l 10 0 a 
q u e l l a . - t a r d a " d 

A n c h e -.11 n re .h ' en : : rielle t a 
r . : : e . ..̂  Ft*m.i •• s ' a i » u n a 
ri*-l> p r . m ? .n T o - -.««a •-« r .ve­
d e r e d i ! • .•!::: 1 ••> I ^ n . (*JII 
. — • i r - n d j .r. . ; . . : . e . r r ;n:ro:*< 
- ' . m i ' - ì - 1 . l-'fi n i ' l r i n : ri. 
i.r** Eli •• p r - p r . o .-u q u e s t o 
.i"e*^*.t-.. -."i*-- e .-.nini n- - ' "" ! 
'• r. -- , 1.-.- : i*--} o h -ire/^t.i 
p e r r . -pond*". , - ,-• p n > n i . . h " 
a"t. : .e. .". . *"• oll-r..'**-' I . ì t a r . : 
f . — e s t a t e p . - - e : - a t > vie 
n e ri.-'vr:n.;.«t., .-..« d;-.. C r 
mu-.-- .":.- ri.ii.a Re».- , r .o . T a 

pr*.'A> «it . ->erv./..<; n o n 
>.orr_-;><.".de 1. .-:•"> c«-".:• me. 
atl .:". paral i ' . - ' r - r " e r . u to 
'-q~.«i .:i r ' - . a / . o : e a . " .«i^re 
s.»e.e. - «i«- .-*•:-../ . 

L'n a . ' i r» •(-_.>••".» |>*» t o a . 
l ' a f e n z r, .r •• - ' ,»:*. quel.*, r -
3 u . i r d . i n ' e ! a a - i u i . m e n ' o '.. 
•r.r. i 7 : a r . o * n t r . i * o r. fun/ , or.--
ria \ . * . ) . : • - - 1 ! 1 r>.i-e n^'.'. 1 
n :•;-.., ri .- .*•.:.*•.: * . i r . f :a r . . i 
"*'*.?••'r.a" •• • •".-- :>--.--ri-- uè. a u 

v vm ri- 41 4". •, 
L .1 .1.:..11» .*.-..--"".*., e q.ie-.. Ì 

r . e . i a . o a i i ' . e l i r. -..-.... 11 . . /va 
. ' . . * . .1 - ' i ' . - - ." ' - . / . • d-1! ó f.It'n 
. l . / .V/ : . ! . ' . . *Z.« 1.CI-. —. t*..a .1* 
ce-.- ." i ri :t-* »i a . -. , ; r . - . . - . i 
• « • e r . ' i a . r - ri.-....!-«i m . i ^ z . r -
•e.--, ""«.-p .-",•) p . ; u b . e o c-i 
p.irt*- dei . t ' . i d . r . . c:>- e*- . ' 
P - n t a r r «-.. ni ^ . . o i a i n e n t e i dt 
J . . orar"., e . p*"-rc<".-.-. e .A .T*-
q u e n e a rie. .-r-r-.-.z. i>'.te:iz..ir. 
fio 1. p a r c o (•. . r ohu . - e p-Vsf 
e-.-nd.-» n* r e . m - m p - j a ri-
T . . r . i . . ' . f . i r d-v. v i . - ' a t t r a i e r - , 
a re . , / ; . , / ,.:..• d . iC.i.ii.-' 

• o l e " -... t r a p u . e ' . - r . i f . - i 
s - i ., - • ' • < r . a - . d . c ì r h ;-«: ' .* . . 
ernie..-». p*vz. e . r . - ' r -mmo e n 
a t r i a-•"•- .--• r P r o ' n e r r e e . -
ce..- 0 1 . . •- - • , ' i r . ' " c i qu* 
.-" « e** 1 ; . .dj.'.••:".-•» e i e r*ni« . -
?!•'• p l l ' . . ' . . : • a " . 1.1. e ..i l.e 
«*-.-.- ta "i in i . i 'c .er . t i . ora 
.....e, e- pr«. jri.r.mat*-. .Te?.. 
• r.t. > : a.. - d -1 a Rej.-.n* 
.-etto ;. pr<»f.lo :.r..«r.z..»r.o. 
*• .1 '.r.r«i «d. un .-..-tema ri. 
tra.-por".. n.« r.u i<v.to.-.o. «h* 
el .m. . . .-precn: <•• ,-ee.-appe«,.-
e 0.1.. <\\ \-s\Vf ,-j... governo 

LUCCA - - E' un anno orma: 
che le maestranze delle Offi­
cine meccaniche Letizi occu­
pano lo stabilimento, dal tì 
aprile de! '76. quando ii tri­
bunale di Lucca decretò il 
fallimento dell'ultima di una 
sene di avventurose gestuxu 
che hanno portato una fab­
brica sana e bene inserita 
ne! mercato della carpente­
ria alio sfacelo. 

A un anno di distanza, il 
bilancio delle .niziative di lo: 
ta prese unitariamente e che 
ii.wuit» coinvolte l'intera ci' 
ta ni tutte le sue compendi* 1 
deve essere valutato posi:,va 
mente: tuttavia il problema 
resta aperto e a l l ' avu to . A' 
tomo alla lotta degli operai 
de.la Leu/: ->, e sviluppato 
infatti un ampio movimnito 
d: solidarietà e di lotta: 1 
Cenimi; d: Lucca e Capanno 
ri. la Pro\ .tuia di Lucca, la 
Regicne si sci 10 impegnate 
m prima perscna tenendo 
anche sedute cenciume nella 
mensa delle officine e fac«n 
dosi promotori di incontri al 
m «listerò dell'Industria. 

Le 0rgamzz.iZ.1cm sindacali 
e 1 partiti pol.tici democratici, 
le loize dela cultura -1 scn;: 
filiti promot.Dr; eli numerose 
iniziative, scioperi elell'.ntera 
•ettore aidustriale, mostre e 
murales, soito.-cnzicne. 

L'ipotesi su cui ci si è 
mossi è stata quella di tro­
vare un imprenditore privato 
che si impeiinasse — ciancio 
ìe dovute garanzie per quan­
to riguarda occupazitne e 
sviluppo dell'attività produt­
tiva -- a rilevare la Lenza 
usufruendo anche eie! credito 
agevolato messo a disposi 
/.mie eia! m.ilisterò. Di fidi-
te al «no» deiia pisana Si'.. 
cem. giunto dopo che già cia­
no stati persi alcuni mesi a 
discutere ceti imprtnditori. : 
sindacali. Enti Loca!; e forze 
politiche s m o imperi-iati a 
dare finalmente suluzicne pò 
sitiva a questa vertenza che 
ha un valore «• una p e l a t a 
niiercatexoriale e provinciale 

11 Comitato citl.td.no. rap­
presentativo eli tutte le forze 
politiche e- sociali della citta. 
ha riconfermato la Ziustezza 
del iob.et tvo di salvare que 
sta importante unita prociutu -
va e dei metodi di lotta e mo 
ni.illazione f.nora .-.etruiti. e 
ha eiato vita ad un comitato 
ristretto che intensifichi le 
iniziative m questo delicato 
momento. 

Il Comitato ristretto .sta 
operando per cercare un'ini 
prenditore tiispembile. e ha 
ani avuto incentri cui l'asses­
sore reniciìale Eederii"! «• con 
l'AsSociaz.iene dej-1. industria 
li lucchesi. Dalla Regione e 
venuta la conferma eiell".m 
•H-imo politico «• la verifica 
della si tua/irne del mercato 
i«i cui la Lenzi eia inserita. 
Nuovo Pipnr.ne. CMF eli Li 
vomo. e m sienemie delle par 
tecipazirm statali m questo 
.settore. All'associazione ,n-
dusti lai:, il comitato si e 
incontrato cu i il Presidente-
Reniani che. pur ncn assu 
ni'ndo.si impeirni precisi, si e 
detto dispcn.bile a dare una 
mano nella r:cer<*a «lell'im 
prenditore, affermando ch«v 
nrnostante la generale situa 
zione di crisi, su-sisteno al 
«•un: elementi f.ivorevoli coni; 
il finanziamento asevo'.ato e 
l'impej'iio del Comune d; Lue-
ca a mettere a disrxjsizirne a 
pr«vzo politico un'area per la 
costruzicne di un nuovo ed: 
firie> iti cu: trasferire m fu 
turo l'attivila. 

L.« posi/iene del!'A--'*c:a 
zime Industriali — che in 
passato su', prob'ema L*"n.*: 
si era ripunta per la sua :n 
differenza, quando r.rn prò 
spettava soluz.cn: mdiv.dual. 
per 1 lavoratori e sfilza 
dubbio un fatto positivo, an 
che -e tardivo S: tratiera ora 
d: vedere se alle parole -e,»i. 
rancio : fati:, -e ce-è sr); tndu 
s"r.al: lucchesi d:mo-,*:-«-:aiir.o 
d: voler -volzere un ruolo p : 
.-IT ivo. 

I n t a n t o .a s i t ine . l ' i * . - ne l l a 
f a b b . .ca o c c u p a l a .-: fa -«-ir. 
p r e p . u d . i f i t i . e . .a .«>".".1 d u r a 
e lo-:, r a n t e d i e va a v a n t i da 
u n a f i l l a h a n: r i l e v a t o aii< .*.•-
. - ' 0 : . Ì I ' 2 . . I . T . * - . ; ' O t r a : . a v . 

r a ' o r : «: . ' • na: :« ic •-.-*"> .-fu 
n . a r e a l u i . e .po'.»--: u . se !u 
Zione . P a r t c c h . o p e r a . -1 -t."..« 
v i - t i c o s ' r e t t . a <er, .«re u-i 
a l t r o a ' -or- i d s p e r r i e n d o • 0-1 
q u e l i rrande- p a t r i m o n i o ri » 
s ;>er i«n /a e d. p : : f**s-:er.a!it.'« 
e n e le mae^ t r . - r . /* - d-.-l.-^ Off -
» . . .e L e n z . r.ipprr-er.:.-.r.<> 
ÌJU. p ios .- inia . . -a<iet iz , i e .. 3 
m « j / . o . q u a n d o t e r n u . a 
•••:/<> ;>er .odo ri. d - > ' . e , v . e 
:.*r s p e v . a e o e c o r r e q • * .: 
- . ' r . ' i e ' - r e ; * e m p : " .e r -o o'*» .. 
- o . j / . i i r . e e l'i*'1 lo - - • > - - ! . • - . » • 
j . . ì rr . - i- . t j de «li ur i :-*- .- -

.U«'« :.*-•-. 1 li*-Il fa a p p a i *-
p- . . -s ;b . . r . 

I.** or..V.:i..'/«•/.. 1 n . - . . d a e a . . 
-*.,r.:lo o".i .e ." ' ,r . . - . t . ' .1n. i1 ' 
.*.-.'• .nipe*?.. . , a : i r . ' . * -z'-. '••• 
"••ii.i 'or •> ̂ "lp. lr . t . O . ' . i , e o -
:.*. ri: -c.-.i or . ,>S.e a t r e , . e - -
•r-'i.e v a ; . n o *...-. Le r . z . a d. 
m o s t r a r e e n - .. p . ; t > . e n . a r . i ' -
r e " i i da . - o c . r r .e 'a . r r .e e...... •.. 
n . « * i ' t . : . . r . c r a ' o r . 1:--'.<*.- . 
A . . .ite-rr.o d e . . ' Of f . : n e .-. • 
aii> n e t t i . u t - j ..ti Coii^re.-v.-.o 
d e . . a C O I L ..icere.-^e e v. -.. 
t e r r a , n e . p r o - - . m . i i c i n : a i . 
c i . e q u e . i i prò-, aie a . e rie.la 
E i L T E A A:.<T.~ n j e s ' > e .1.1 

r. ^do ae. r :bad..e « e,t.* 
.e-, t t ' . ea Ler.z.. 

p. Z. 

l . ta eie. 
P e r ; p.o->s. i i . <.<i.n. e p r e 

v . s ' a U ' . ' . e . t ra riUii.or.e- e.-. <u 
m . t a t o r i s t r e ' t o c h t s: - t a in . 
p e r r . à r . r i o a f< n d o , ,-en>,»pe 
i r . e e n*» u n a » / \U7TI"*.<" p > - . 

t . v a i . m . f a l l e r e b b e ,>er l.i 
c . t t à d : L u c c a f a r e yn\- .,-» p r . 
m.i " .olia u n a sce!;«i d e n a x . r a 
f .ca d i s v i l u p p o e v c n o m x o e 
p r o d u t t i i o . 

Renzo Sabbatini 

Convegno a Bibbiena sui problemi dell'agricoltura 

«Se non produciamo petrolio 
almeno sfruttiamo la terra» 

Nella sola provincia di Arezzo esistono 30 
incolte o malcoltivate - Chiesto il superarne 

R i n n i E N ' A I p r o b l e m i ek l 
. ' a , - r .«-ol iura «- d i 1 .-.ipera:n«-:i 
eie.la m e z z a d r i a .s«>:io s t a t i a i 
c e n t r o d : u n a p p a s s i o n a t o ri: 
b a ' i . t o . - ' . o l U ) . - : p r e s s o :' C o m u ­
n e ri. B i b b i e n a a l culaie h a n ­
n o p a r t e c . p a t o > f o r z - p j i i t . 
c h e e . - : nda«a l : . «1: a n r i n n . 
. s i r a t o r . ca . sen tu ie . - . . numero.- i : 
a i r r . c o . t o r . . D i p i u n inco:iir«.i 
p r e l r a n e s i p . r t u t t a la m a l i . 
n a t a tr.« la G i u n t a .•o.M.una'.e. 
r a p p r e s e n t a t a d a ! s n i d a i « i e 
eial v .ce n i n d u e o . c o n : rapure-
s e n t a m i cir ; :e o r e a n i e z a i ' i o n i 
eli ca t . \ i ; o r : a . la d:scu. -s .o : ie e 
s ' a i t a r : p : e s . i ne l p . i m e n e e ' . o 

n u n a s vduta s * r a o r d : n a r : a 
elei c ius . i r l ie) « i i m u n . i l e . a p p e 
s i t a m e n t e c o n v o e ' a t a P r e c e d i ! 
: o eia u n a b r« ' . e r e l a z i o n e «lei 
hind.ii-t). « o u i p a n no Z j t i o l a . 
s u l l a t a r a I t e l i s i :< h e e le d. 
s t o r s i o n : d e l i o s ' i . u p p o e c o 
n o n i . c o i t a l i a n o , e . n t e r v e n u t o . 
a i ici i if «ì: t u t t e le o r g a n i z z a 
z i o n i p r o m o t r i c i e ie ' . . ' incont ro 
l A i l e a n z a C o n t a d i n i . VCL 
C G I L . C I S L , U I L » . :. c o m p i i 
m i o C a r t o c c i , c h e ha r . p e r e o : 
s o .e t a p p e d e l l a .11114.1 b a t t a 
Si la c o n d o t t i p:-r l a b i l iz .one 
eie: c o n t r a t t i m e z z a d r i l i . E' 
eia.l:i e o n i e . ' e n z a r . a / . o r l a l e d e . 
l y j l . i i a d e t l o . cine . nover i l i .-
i m p - e ^ n a n o a d ««. ' i rontare il 
p r o b l e m a eie', s u p e r a m e n t o d: 
l a i : « o n t r a t t i . "ila 1 . m i ^ ' e n o 
n o n si e a n . o r a t r a d o t t i , in 
pr«jp:vs'a"- e i n i z i a ! . v e <• m e r e 
te . Q: ie r : , i . naden ip ien . ' . a e 
a . l o r i j - m e d e i . e s o d o c a o t i c o . 
d e l l a r r e t r a l e / . z a p r o d i l i : .va . 
eiella ei.ssire.i;a/.ione e c o i i o n i . 
ca e . -ociale . d e l l a p r e s e n z a d . 
t e r r e i n c o i l e o m a l c o l i v a t e . 
c h e p r o p r i o n*':!e z o n e m e z z a 
e i r i l : e c o l o n . , rie a s s u m o n o a 
s p e t t i p iù a c u t . e p r e o e c u 
p a n : : . 

Ne l . a so la p r o v . n c i a ei: Arez 
ia vi s o n o 30 000 e t t a r i eli t e r 
re i n c o l t e o m a . « o l i i v a t e , e !a 
p o p o l a z i o n e a t t i v a in a f r i c o ! 
t u r a d a o l t r e il ">(r, eie! HMB 
e s e e s a a l 18 . . d . c u i la s t r a 
g r a n d e m t u i - . o r . i n / a ha .-ui)e 
rate» : .V> a n n i •- • j . i r e , , h . . 

«io Q u e s t . cl.it. stes.-,. p o n e o 
.10 .. pro l i i m.i ri. 11.1 ; . ; . : n o 
eie. i i .oval i , a . la t e r r a p r o b . e 
m a « h e s. s a l d a s t r e t t a m e n t e 
ti q u e l l o eiella o c c u p a / i o n e e :o 
va l l i l e , d e . l a f o r m a z i o n e p r ò 
t e s s . o n a l e . «• q u n d i a l cum-
b.a:r .e :n«) d e l l a r iuni i / . .o r .e s o 
c a l e ch'I l a v o i u i o r e . a u n a ri: 
••cisa «>:"!M:!.. 'ZUZ or .e de l l a c^:\ 
«lue .one ae r .« . ) l a 

» 1 11.ovan. t u t t i n c e l : uf f ic . 
n o n e. p . i s s i . : e a n d a r e . h a 
e.v. ..ruui«> u n c o n t a d i n i ) , ' . -e 
l ion ;VÌ.V1.:I;IILI p : \ i e iu r i e p e t r o 
l.o. p r o d u c i a m o a l m e n o «ju-el-
li» c h e pc-s-.air.i.. l a v o r a n d o la 
' e r r a • 

M a p«n"clie 1 .. ' .ovar.i t o n i . 1:0 
a . . a t e r r a e n e c e s s a r i o « h e a l 
l ' . i ; : . c o l t o : ' e .c.ano t a r a n t e : 
ijli .stessi d . r i t t i docili a l t r i la 
' . o r a t o r i , c h e !«i s o t t r a ' ^ z a n " 
a l l a • s . h . a v i t u «iella t e r r a ": 
eia l ' i i t l lo «1. u n ledei to m e i . 
m o . t - s i c u r a t o . n o n c o n d i r ò 
n a ' o d a l l e b:.:e.arr.^ d e l l a s t a 
u. )::«'. a l l ' a s s i s t e n z a i n e d . c a •• 
.e. lort u n . s t i c a . a d u n a pensi . ) 
n e a d e e u . i t . i . a d u n o r a r . o ci. 
. a v o i o c h e p e r m e t t a 1. n-.-.-es­
s a n o t e m p o l.b-'-ro e .e fer . - \ 
e e i . i m o l t . d e e ! : a t t u a i , i o n i a 
11.!;. h a i . . i o s u p e r a t o 1 >>> .1.101. 
s e a ni «ira . a v o r a r i v .1 ' 0 : 0 t:o 
etere e j v n r h e n.-.i l i i i m » ' u n a 
p-;.is.on«- eh.e ; ;erm"-: to lo ro <i: 
ve. «-re 1 I-! 110:1 b.i.-'a u " m m e u « : 
ei.:«'sio. h a . l e z i u n t o u n e i o . a 
n e d e l l a F O C I " b .-cima .1:1 l v 
s u p e r i n d . c a r e .•' .-tracie un i 
st»-. a l t r a v e r . - o u n a a d - p u a t a 
p r e p a r a z i o n e p r o f e - ' - . o n n . e 

S o n o eibiett'.V! « h e p a s s a n o 
n e c e s s i a r i a m e n t e a t t r a v e r s o '.' 
a!>) l :e :one de i c o n t r a l t i a ' i p i c : 
e io s v i l u p p i ! «Iella c e o p e r a z a » 
n*', <le;:a=so«-:Hz:onisTiio C e r t o , 
l'al>o! "./ione «le'.!a mezzae i r : a 
n o n r-.solve < i \ v o r n a t i c a m e n t e 
l u t i : : p r o b l i ' i m . m a e u n p r . 
m a paf-so m r i : s p ° n s a b !e e u r 
« e n t " . I*' m a d e m p : c t i 7 c eie. 
n r e c e d e n t i e o v e r n : d . m o s t r a ­
n o le res i s t enze 1 ch*> s o n o d a 
s u p e r a r e e la ne ' e s* ; : t à <i; u n a 
m o b . e . t a / i o u e d . m a s - . i . d : 
t i f i : . l a v o i a ' o : . . .)-v'pj- !'1 

mila ettari d i terre 

nto della mezzadria 

e r . c o ".ira e .in p r e b . e n . a n.\ 
. ' .o l ia le . 1 ) il.l : cor r i . i lo '1 
c o m p a g n o !>•. I ' . U T . q u a n d o 
p . u d . v e n t ' a u m !a c ' f r tMi io 
li' l o " s d e i m i n a t o r i n e ! \ ' a . -
du re .o e r a n o • c o . i i a d i n : a p a r 
t u e con : c a m i . ' . i s pe r p a n a r 
. e r o ci.e m a n i ; . a r e n m o d o c h e 
pote.-.-ero i . o : r . . n u a : e .a l o t t a . 
O i a e nece-.-i.n io 1 h e la 1 la >ea 
«'è. r . i .a . H ; . ! la .-".a i o r za or-M 
n . ' . ' . f a . :-• fa.-e.a e.ir cii d e i 
p . o b . e m . ri" > m t a d e... C o è 
neecss . i r . ,1 '.;«•:' : r . p o i i e a e.o-
' . e r n o \v.\.\ p >'. t ea d: ::v. e s ' • 
m- ' . i t - s e e e i o n a t ' . c h e n o n ri­
pe'.« io . - e . , co e ' i e n t e ' . a r e dfi 
ij.i.-'.aìo. 

l . ' a b l x m d o n o «felle « a m i v i 
Itile n o n se è e - a u r t o n e i ' 1 a n 
n . 50tì0. In C a . - ' n t . n o n e - ' , u • 
ter . - f> a n n i , d.il ' 7 : .«. ",e>. > 
f a m i g l i e eli n i e z / a d r : .0 :10 .-ce 
.-e d a !!0!» a •'•'. e- q u e . l e d : col 
t . v a t o r : d : r « l . da 1 7''0 a 1 liUO, 
: i : e u t r e n •! .-o'.o f o n d i va l l e 
s o n o elisjioii bili •"• tìOO e t t a r i d i 
t ' - r r e e o p ' . " e o l f i r e snee ia ' ez -
r.,ite I!" n ù ' V i . i i . i ) c h e e . , i.l 
t e r v i n i . • ' .tre c h e «\->sere f i n 
p e - t i v ; t . , i i :ci a n e h e a r i e z u a t : 
«la. p u n t o ri: v : s t a f m o n . ' i a 
r .o . p u \ : i ó r i a t t i v a r e a ' i e n d e 
a i i b a n d e n a t e <ia 10 le a n n i ri 
c h . ' - d e ..•:'.•* . - . tunenti no t . " . o l i . 

1. t o . i . - . e i d c o m u n a l e .-: e 
eoe..-.liso ..-on . ' a o p r e \ a z i c n e 
<i.l un : in : :n . ' . a 1 P C I . P 3 1 . DC» 
«1. :::: o «ì z e i e n a r s i i m e 
pr . i i i .pa : e ' en i 'Vi t : e m e r s i ne! 
d . b a t " t o « > m v . t a f i t t i : ' e rup 
p . p a r l a m e n t a r : a d o p e r a r s 
j icr :'. • u p e r a m e n t o dt Ha m e * 
z.adr .a e per«-he la n u o v a .e e 

p-i veda '. t il pa- .sautr io 
n a t o m a f i c o in a f f i t t o .-u n c h e 
s t a d: u n a «Ielle d u e p . i r t ' ; 2 ' 
la p i s s . b . ' . i t a d : a f f i t ' o ; m c h r 
.n f o r m a < « .operai .\ a ; .'"» i" 
m a n t e n i m e n t o eletti: s t e s s i d" 
r i t i : u n i - ì a l i s ' i c : e p rev i r i en 
/ . . . i l i : 4» u n a d u r a t a «le! cor. 
t r a t t o d i a l m e n o 1S a n n i : 3» 
e v e n t ' i a i i p r o v v e d i m e n t i p e " 
: pie-col: p r o p r : « ' n r : . a Ixic .-) 
reelr iuo, c o n c e d e n t : m n f f i t t n 

1 •». 

Giorg io Renzi 
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